1865 


ali 


ra ustioni iron ta Fira 


Nelle Provincie del! Regno. con-saplia 
postali affrahcato diretto alla dettà i rl 


grafie dal Priniipali Librat+ or} del 
Regio, A Di Jostali.i. .. 

Le, aaociazioni hanno: banna: principio col J° 
emo. sora? SEL: 

Du CONI Mep Apri i 


* PREZZO D'ASSOCIAZIONE. © 


aliis DONE eh A 


Doe RISI 


ITALIA. Ca 


e ecs) 


Saar 


i ati sar he conii: mi, Li Bi & LS 


SE ORTA de 


Ùi 


i Lo altro asrzioni 80 st pt ti 16: 
spazio di linea. > 


. il rrvore DE Nr: Li rana oi de a è PREZZO D° PESI finden To” ca Ca Trimonte. 
Per Ficenza.. dii Sopot i i | Rendiconti {ls ; E 
Per rea e gi |‘ Cenpeoni Reniicnti 42 Dicembre SORTA = mul 7 dra ran NE a, 


«n zoata ‘Edoardo Piper, i in Lasa parti 
larè'del :23 novembre p.'p.; ebbe l’onore-di*ri- | 
ue” ‘nelle mani di ‘Sua Maestà le lettére 
con, cai 8. Mi 'il'Re di Svezia è. di Norvegia lo. 


‘presso questa Real Corte in qualità di I dal 
suo. inviato straordinario L dusiacio piecipota 


| 


A blici;:, » a 
i seldito 11 Comiglio di Sata; 


; darei: tabella. ©. 


Votre Majest: les dettocà du Roi} mofi suguste. 
Souverain} qui in’aceréditent' ‘auprés ‘d'Elle en 


jasqu'ici. ci} 1! : DAPTO 
: «En élevant ainsi sa mission en Italie, le Roi, 
nion'Maîtres vouly x donner Votre Majea vine 
ridivellé preuve dea haute estimo, de | ‘Bon Ami: 

Pi i é le ‘Bon de ir de 1 aint Lar dé 
‘ciméni ore les rélations d'amitié et decon; 
fiance qui existent-entre Ses. ;Roysumes Unis. pi 
le noble pays placé nous: Je sceptro: glariemx et 


«Parlaconfiatice du Roi appel Phomniarin- 
sigrie d’ètre pour-la! deuxiàme*fois' ‘nuprès de 
Vous, Sire; l’interpréte des sentiments d’ 'attache- 
‘mént irialtérablo ‘qui l'unissent è Votro Majesté 
A de ses Yoetix. pour'la bonheur èt'la prospé: 

ola’ é; rien ne Inanquerait è inon 
bonheur, 1 nic par mon zèle attentit pour, tout, cq 
‘qui pourra contribuer è maintanir.et' fortifier 
fes bons'rapports entreles ‘deux ‘Gouvernements 
je ‘pourrais reccieillir le fiaitéur'avantage de'rDé- 
riter lx L to Lacavilabco de Volte, Majenté. 4 


aicue le ministro, 'que je recois par votre.orgine 
J'expressioni dey:sentinients amicai de Sai Ma: 

la"Rbi de'Suòdo' et de Norvège. + ‘* ia 
hei 


La mission que vous avez remplie déjà anpràò 
mon Gourernement et dont j'ai conserré ‘un 
bon: ‘souvenir, yous'a mis À' mémeé de connaltre 
‘hies sentiments de constante amitié et.de hante 
stime p pour. Sa Majesté, votre auguste Souveraia; 
gt mit saisiù'aveo 3 plaisir cettà tà otcazion do I Yous Lo 


s " i pouvezo compter, \ 
yo ma bienveillanco. e sur le concoura dé - 
qon, Gouveriement pour; cultiver.les bons rap: 


4 


- “Dai B08Î40 > » 


pubbliche, allegato della leggo. 201 ua 1868, 
di 2248, «per la udificazione: inmministrativa si; 
t Visto il regolamento:30 ottobre 1862, n° 1022, 

lizia, si Î- 


Cosa ie è 


«Abbiamo ordinato ed gridiniamo ; 
Articolo rinicé:È ‘approvata! l'unita' sppen: 
dice ‘vistà‘d'ordine’Nostro'dal'nfitistro ‘dei lnì 


vori pubblici ‘e contenente atticoli d'aggiunta al 


regolamento, per la polizia, sicurezza: A regola 
sità dell'esercizio delle ferrovie, cd una'tabella 
delle multe graduali; da'. infliggersi. ialle società 
coricessionarie' di: ferrovie: ‘per ritardi negli<i ar 
tivi dei “convogli dé “per’altre infrazioni‘ cr 
dini e‘discipline stabilita’ dalle pegvi vigenti. Si 
‘. Ordiniamo che il presente. flecreta,..muni muni 

dal’ ‘sigillo dellò $taio,sta inserto.) nella Poseolta ; 
ifficiale. della: leggi .p: dei decreti . del <regno 
FItalia:; mandando. a chiunque. spetti Sonar 
varlo edi farlo osbervare, -:/a.i: ? 

a 7 Dato 1 Firenze, addì 10 dicembre 1808. 
SU CAMERON (0 EMANUELE: 


Artie di aggio al i Regolamento 50 ottobre 
©1869 sulla” “poliata, sicurezza’ Hi regolarità di 
1° ésertisio delle ferrovie conceise 'all'industrià 

î privata: — 

Art, 1° Ogni” ritardo nella corsa’ e nell’arriv 
dei convogli alle'stationi ‘rispetto al int far 
bilità negli orari approvati dal Ministero, quando 
non provenga da'cause. di i forza, maggiore debi: 
Aamente igiastificate, ce quando, ecceda i limiti 
"di tolleranza accordali;.sarà:soggetto ad:una 
nulla pecuniaria nella misura stabilita al capo:1° 


È deli Sa siasi 


| ed ove. succedono solsiidenze alia saprpria di |: 


ta qui existent' entre les deux! Sede : 


i I 9eni itardo mig 


‘leggi. e dei decreti del Degni conti la” Cal 


DI na i quente ‘leggi : puis 
all atei, © 1 Loto RU .. VITTORIO siunteLE n°! e 
- 5) In quelle qve concorrono. ui Line, | , micia ate pria cir si 


‘‘Wiato la legge 2 aprile. "1868; n° " 228; “colla 
Fai. il governo del-Re fu autorizzato” a pubbli, 
care la legge per l'estensione. alle‘ provincie to- 
‘ stane ‘dell’ ordinamento“giùdiziario del. 13 ‘ho- 
veinbre 1859 e della ligne sli stipendi: della 
magistratura del 20 'dello”atessò “men , (costi: 
tuente l'allegato C, è la legge pet alame modi 
fitazioni. all'organico giadiziario del Régno, co- 
atituento l'allegato D, colle modificazioni neces: 
sario per coordinarle fra:loro e con altre leggi 
dello Stato;. = 


convogli;.-- : 


non si terrà conto «del tempo perduto in par- 
tenza nelle stazioni è e.c per aspettar l'arrivo 
dei convogli con cui dere.avèr luogo la coinci- 
denza. 


Art. 4° Le infrazioni sgli‘ordini ufficialmente 
intimati direttamente: dal: Ministeto}"cd în suo 
nome: dal: commissario ‘fecnico, ‘alla ‘società e 


per essa alla Direzione ‘dell'esercizio ‘o dellama- | ; Udito'il'Consiglio dì patate) 
nutenzione della ferrovia, ‘in applicazione delle Rella proposta del Migiatit di vi 
prescriziorii del Regolamento 30‘ottobre 1862, | 23 © de ; VMERBT DIST 1A 
saranno soggette alle multe graduali stabilito | - Abbiamo decretato o decimo 
dal capo 2*.della tabella” predetta; i i’: /*. mento giudiziario > quanto segno po 


Art. 5° Le contravvenzioni per ritardato ar: 


f 
* 
3 


rivo dei convogli saralinò ‘accertate dai sotto- | Disposizioni preliminari 6 generali .:. 
commissari; dai. delegati ‘alle stazioni e dagli'i in ki 
gegneri addetti ai commissariati mediante'ap: Varo E sai ad Ò 


posito verbale, , che sarà sottoscritto dal capo- | 
stazione, ‘ed in'tasd di rifiuto ‘da due ‘testimoni. 

Ark 6° Per'le infrazioni di ‘cui’ al Precedente. i 
srt 4°; lé società i incòrrerannò nélla ‘multa ‘com: ‘ 
minata: tosto che’ sia ‘Arasiorio fl termine pre 


fisid-nell’atto d'in intimazione; "babtando il verbale i Da tribunali di commercio; ‘. 
di sccerfimento' delli impiegato addetto al'com Da corti d'appello ;.: | - ;- 4 
paura incaricato’ dell'eseguimento Der con- Dall crt Sn que; ai 
statare la trasgressione, © | .* iurisdizi ‘tailitari e' "ari 

È Art: 7° L'importare delle'muite' sarà dal Go- è soit da sn ipa, ini i» ci 
vernoritenuto sllò sovvenzioni o sullo differenza cinta i tribunali i civili C) 


dovute:alla società per igie ‘di prodotto 
siccordate' alla triedesima’ sopra tutte; ‘o ‘soprà 
una qualsiaai 1 linés compresa nellà rete che alla 


Rosi; è stabilito n aio “d 
ministero,. di pe eo 


Le fanzioni di pubblico mi nni 
peetari pena curilate; mei: pinne basi de- 


società stessi nppartiéne, = 

4 [1, La somma, ritenuta per; multe sii ra ese. SALO sa Sai h 

‘merita versata, ,90me; prodatte; eventuale : ‘nelle | vi. ve iancellore ‘evi; pessono toe |: 

casse dello Stato. 0 ele kiaio a calioeltiérà. Presso tribunali q le ortà vi: pote 
Art. 8" Quando'il: Governo inon dovesse pa- | tpno,cssere anche vice-cancellieri aggiunti, .£: 

gare; differenze ‘alla società, 5 il :provento .dello | . Negli uffici del pubblico ministero vi sono se: 


gretari e possono anche esservi. sostituti s 
fari e sostituti pagretati aggiunti a norma | la 
presenta legge e.delle relative. tabelle: . 

i Avt,.4,Ad'ognuna delle: autorità Giodiziaio | ti 


multe sarà esatto nelle forme d ‘nei modi air) 
noel rd air Vi STO 

cl Visto d'ordine dis. M 

TI ministro dei lavori pubblici 
NGLZ GIRA 8: Jicon. x 


Tabella, delle ‘multe graduali da infliggersi alle 
. Botietà delle-ferrovié, di: cui esse lanno:l'e- 
» sercisio;: iper ritardi” negli arrivî dei convogli 

e‘‘per ‘dlirà infragioni ‘digli ‘ordini è ‘disci 
* pline' stabilite dallé' tura ali arnie: 
“enti. 


uscieri richiesto dai bisogni del es 
(Art. Lear «autorità ni pen 
sere app! icati,, a norma de presente Ego, ag- 
giunti giudiziari ed,uditori. si-:n.G141. mero 
1 Art, 6, Sono funzionari dell’ordine giudiziario 
gli uditori, i panini i o pl Linee prieli 


ti giudi. 
2iari, i giudicj di ra imali e delle 
corti, i et ‘del pubblico “ministàto 

cellieri, i i, 


Unbi, I 1 joro d UNI. 
Si dati Tr 


ta i Ark, alli fiumero, 
zioni territoriali delle biemri a galisteno 
cennate Nepi ant articoli precedenti, come pure il 
.tiumero dlel funzionari addetti acisicuna di eàse, 
«sono determinati da apposite tabelle; viste d’or- 
dine Nostro ‘dal ministro dellà giustizia e da pub 
Ijicarsi. con regio decreto.:cusgi;:sugei a 
Le suldatto li tabelle, dopo la loro ‘pubblics- 
zione, non potrarino puntati; i nio che pe 
+ 


legge. 
SCAFO IL — Nonne” i ciréa ia sisnlina 


sb af 


- tardo ‘nell'arrivo. dei cdicogli viaggiata. 


‘Ta Pet È contogli di‘ ‘viaggialbri “diretti {olle- 
rando bgal' ibid” ron, eccedente. 20 minuti 
‘primi dall'ora xstabilita: negli orari. pete dal 
Ministero, sogni altra maggiore ritardo porterà: 
“Dai 20.27 IRR  7) 
3°76 


a 


fioré dei’ ‘40° 


iui ile root 


FORSE 


ren ess6.5 


: di Ifanzionaridll'rdiiegiadiziariò 
CI: 4 n 

: ì » toi . CE i, omini 
sarà ‘tollerato’ Sf ‘di 45 minuti, 

orterà; ; 


l'articolo” 19. 
Gli ‘uscieri sono nominati aa ministro” della 


FARE IR 


[ta 
(RI 


d) Perle Hines; il cui pride itobale È tninore 
di 50 chilometri, il limite di:tolléranza per cia- 
rango 


scun caso precedentemente sarà; sd ; 7, Avere l'inizio del dL8 Gia; pià 
CRT TEN contemplati dall'art: 87 della presenta Jé 
"ei sr N e it lé ‘er o vaio da i n 
RI medesima leggo le varie fanzioni e i» 
Capo II. dafligice venti ufl egge per per: 


Infrazioni agli* ordini Superiori. 


a). Per ogni cangiamento parziale o totale di 
‘orariò nelle corse ‘dei ‘corivogli seriza la preveti- | inferiore. 
fivà Approvazione del Ministero, lire 200. ; | Art. 10. I funzionari dell'ordine giudiziario e 
bi) Per ogni trasgressionè alla prima intima- } gli uscieri, prima di assuniere ‘l’esercizio delle 
zione degli . ordini officialmente comunicati alle 
Società dal Mintatero: 70 dai commissari o-sotto- 
commissari locali; relativamente alla sorveglian- 
za; al movimiento od Al traffico, lire 100. 


* Chi riuniseé. le condizioni’ Da dai nomina ni 
un determinato posto , le conserva perla carriera 
avvenire anche nel caso di nomina ad un’ postò 


‘scritto dai regolamenti e éon.la formula sé- 
guente: - giuro d'essere fedele al Re di osser- 
vare lealmente lo Statuto e tutte le leggi del Re- 
gno, e di adempiere da uomo d'onore e di co- 


€) Oceorrenda''altra> intimazione; la multa, | scienza le funzioni che mi sono affidate. 
dopo la seconda, sirà: ‘di lite" 800 . Il giuramento non è eten Le ret tra- 
-.©) Dopo la terza sarà di lire: "1000." ‘mutamento collo stesso 


grado. 
Art. 11, I funzionari giudiziari debbono ASsu- 
‘mere l'esercizio delle loro funzioni “Mel termine 
«di giorni trenta ‘dalla data della ione 


+0) Per ogni trasgressione agli ordini ed.iatra- 
“zioni relative alia:manutenzione del piano stra- 
dale, dell'armamento -e del ‘materiale fisso: si 
dgni genere, lire'500. SS 
=f) Dopola 2 intimazione Ja ‘multa i È 
lire 1000, i i 
« Visto d'ordine di 8 M 


"03 Cal (GAM 
è 3 


non può tal id ito 


ni serviziò 11. di stro 
dati RE gni che il iconico | 


a 
RASO 


îro dei lavori 
ceBi dina, È. 


° imille o proci continui tilde it 


2626" d iceolla afficiale: della 
n sumero 203 ela ne | precedentesuo utficio, i termini anzidetti decòr- 


. qualità di uditori 


zione reo quelli , di don: “comunale o pre: 
vincialé, nò esercitarè l’mercatura. "od ‘altra 
profeasione qua qualunque, ,: P sit 
i ta sizione na però non è applicabile ai 
; cincliator ci ed ai gi ug 
pretorì, alia siano possono 
pe la professione di avpocato, pro 


‘| comuni o di altre pul 


| ziarie, esluse quelle di. cance! 


indicate nell'art. 1, è pure addetto il numero dij 


‘ giustizia destinati alle diverse Corti, tribunali 
| gd uffizi, avuto riguardo, ai. bisogni ed allo con-, 


el'ammissione alle funzioni dici e (0 i 
ò gono | 


giustizia cairo alla Editori 'diepoite i dinponto del: | ° 


* ila n. 


| 2.70c8; 9 versa sulla pratica giu 


loro funzioni, prestano giuramento nel rito pré-: 


alla. lode dei conti del desto, Modi ppi 0 de 


trono: dal giorno in cui cessì.tale esercizio. 

> Art. 12. Il funzionario che contravviene al- 
disposto dall'articolo precedente, s'intende aver 
rinunziato all'impiego, e non può essere riam- 
messo carriera che mediante un nuovo de- 
creto di nomina: ;:: asi. — 

“ Art, <13. Ogni fanzionario dell'ordine fiiudi- 
ziario ed usciere deve dimorare nel comune: ove 
ha sedela pretura, il tribunale o la Corté presso 
cui'‘esercita le sue funzioni; e non può ‘assen- 
tarsene senza. una licenza. lesa termini 
dei regolamenti. 

: Non sono sottoposti a quest'obbligo i i e 
pretori, i quali non rivestano ad un. tempo: la 
ri. 

: I contravventori alle disposizioni di quest'are 
ticolo ‘sono soggetti a provvedimenti discipli- 
nari, e possono essere privati pure sita atipen» 


dio per un nol cormO ‘assenza. il- 
Iécita E cela 
‘caro, Im Delle snconiplibilità <‘ 

; 2 6'delle' ‘esenzioni: 


“Pai i I fanzioniti, dell'ordino giodiziario e 
gli uscieri non pa pesstne essere sindaci, assessori 
o:segretazi: com unali nè : occupare . altri .pub- 
blici impieghi. od uffici amministrati trativi, ad Lisa 


curatore 0 ‘notaio, ed i punire dal, segretari déi 
bbliche samipiemaioni i, ) 
i Art. 15, Non possdiio for psrtè contempora- 
neamente come giudici della'a sezione nelle 
Corti e nei iribenali i parGRti orali Sins 
da uarto grado inclusivamente. Sono nulli gli atti 
0 avessero luogo col loro concorso. 
1‘ Art. 116.21 fanzionari dell'ordine giddiziàrio 
e gli uscieri sono esenti da ‘qualunque ‘pubblico 
servizio estraneo alle doro funzioni; sccettuato 
il servizio militare; : AA ne 
2 Cato IVid DA ircetità per. le fun 
dita giudiziarie.’ vir si 
Tia 17. Il tirocidio per le ' funzioni. iudi- 
lleria 


Do) pegreteria, 
qualità ‘di uditore. ©. ;' 
ione al tirocinio, oltre le ‘condi- 
ql all'articolo, 9, si richie 

CI Luana di cui i nei. segnent, ar 


ha Logli nella 
; sPer l' 

zioni geneir 
ino 0 pure qu 


cessario : 

1° Aver conseguito la laurea i in E in una 
rent Nana di a 

2° Aver vini a prova nn 6oncOrso,” o 

: Art,19.Questo congorso ha Inogo in:iscritto, 
avanti ana Commissione esaminatrice, nominata 
dal ministro .giustizia, nei luoghi e nei 
modi determinati dai regolamenti. ;,. Pt? 

, Quegli che ha vinto la prova dei‘ colicorso, d|, 
nominato uditore con decreto ministeriale. 

‘Art. 120. Gli ‘uditori. sono dal ministra della 


venienze del sernizio, i 
Art.:21, Gli uditori sono tenati di frequentare 
l'ufficio sl quale trovansi addetti, di assistere 
a udienze delle. Corti o dei tri 
uei lavori che sieno loro affidati dal ‘ 

sente a que] o.da chi ne fa veci... 


MES ali 


gl ‘uditori, oltre le. gpeciali attribuzioni che 
-Ioro sono conferite 


dr prirzigeia 

2d esercitarne le 
Sfino a diversa . ‘destinazione. . 

“Art. 23. L'esame pratico ha Inogo, Lui 

merca per tutto il Regno, innanzi a Giunte 

ormate annualmente nelle città sedi di 

dea rti di Feo deve sostenersi i in..iscritto ed 

diziaria. 


lità di uditore e scitinva 
zioni anche «dopa l'esami 


‘Quando per gravi ragioni l'esame non possa 
aver luogo CONGUDGA LIRE intutte le città 
ia il ministro della giustizia può pro-” 
she atrio un termine che non ecceda sei mesi. 

ti ve norme sono stabilito nel regola- 

“All'atto dh che lo Abbia ‘ruperato viene rila- 

pn i n, certilicato d'idoneità che nitesti il 
lo dell'a) 3 
Art 24. 


vazione ottone, 
essuno. e Può. - esper nominato ag- 
giunto giudiziario senza essere stato prima udi- 
ore, ed aver compiuto l'età di anni venticinque 
e senza l'adempimento delle altre condizioni ri- 
chieste dalla presente legge. 

Art. 25. Gli aggiunti giudiziari sono con re- 
gio decreto assegnati ai tribunali civili e corre- 
zionali nel numero richiesto dai bisogni dejla 

iustizia, avuto specialmente riguardo a quelli 
Pra le del pubblica ministero, e ad ‘altre 

considerazioni e, circostanze di servizio, 

- Il numero degli i aggiunti Giudiziari non potrà 
mai eccedere quello che sia stabilito con appo- 
sito regio ilecrefo per tutto il Regno. 

Art. 26. Gli aggianti giudiziari votano nelle 
are delle quali sono relatori, e, rado sia 

tò uno dei giudici, anche nelle altre. 
ossono inoltre, senzà pregiudizio di quanto 


RESSE I 


unali e di at- : pénal 


| Sine cio liana 
zioni legislative. 


è prescritto all'articolo 138, ceghe “ap pplicati 
con decreto minis ci lel pubblico: 
ministero presso i trib per pater tutto 
lé fanzioni. 


TIT oLO 1h 
tap si i Dei giudici. 
Capo'L — Dei conciliatori. ' 

. Art, 27, In ogni comune vi ba un'conciliatore. 

| Nei comuni in cui per ragione dî popolazione 
o per altre cause un solo conciliatore è insuffi- 
ciente ,, può esserne stabilito un. numero mag: 
giore 28. Le fanzioni del conciliatore 

1° Comporre le controversie Auando' ne 
richiesto ; 

2° Giudicare le. controversie ed esercitare le 
altre attribuzioni: che ‘gli sonò.‘deferite dalla 


le 
sa 29. I copeiliatori sono noeiit ‘dal Re 
s sto dei ris vi Consigli comunali; 
na Rrefionta Le camion di tre candidati. 
sgh 30. Le funzioni del'conciliatore‘sonò pus 
ramente onorifiche e serrono di merito per ot- 
tenere pubblici Te: quando, concorrano î 


Sol sont di legge 


10 


necessario ; 

251° Avere Vela Fr anni ‘95; ; 
2° Dimorare nel.comune;, ; x 
sd 3° Venere tario nella, Liste dg ‘dottori c0- d 


Nelle città le cui popolazione non dia îninore: : 
di ariciota, dnila abitanti, 6 dove,siano stabilite .- 
più preture, possona pure, con regio decreto da - 

‘negli atti del gorerno, e | sopra domanda: 


inserirsi 
dei Consigli, comunali ,. 
venni pei giudizi penali. ila 
Alle preture possono etere ‘adotti und 0 ‘più "S 
vioe-pretori.... #3 A 
+ Ruò nominarsi inoltre cn tiee-pritore” per cia- 


essere. istituite preture 


| scuù comune che non ‘sia; capoluogo” di manda- 


mento, Le sue funzioi Bono co iungerzi, LI 

quelle del contiliatore.. La Del 

:Art. 35. Lai compiono, “ni limiti asso: s 

gnati dalle le funzioni: :...... Mio. 
,,°1° Di giudici in materia civile e immercialo; 
"2° Di giudici in materia penale; ’. ; 
3° Di ufficiali di polizia ; 

3 Prasliano: inoltre, «nei modi soil dal 

leggi, 1 iurisdizione volontaria e la, «altre TE 

deferite. 


di; :I,pretori urbani, nelle città dove siano isti- 
4uiti, ‘esercitano le fanzioni di giudici in materia 
e entro i limiti della competenza e del ter 
xitorio dei pretori delle stessa. città , escluse la 
indiziaria, . 


funzioni di uffiziali di polizia 
Art. 36, I vice-pretori prio il pretore 


I tribalioni oro 


i{ nel compimento delle. sua funzioni, ove il DI 
- | ‘inéro degli affari lo ri O 


Nei casi di mancanza 0 d'impedimento. del 


i Lt il vice-pretore più, anziano ne esercita 


I vice-pretori comunali ‘esercitano nel 

prio comune le funzioni di uffiziali della polizia 

giudiziaria, che nel Codice. di 

sono attribuito ai sindaci, come altresi tiene: la 
da particolari disposi» 


SAIL, 87. In “mancanza od impedimento de 
pretore e del vice-pretore supplisce tem : 
mente il pretore o vice-prétore del Pie pinna 
più vicino nella SRAHRS territoriale vo 
stesso tribunale. - hi . 

Siri i bisogni del servizio siano DE con- 
sigliare un vvedimento immediato, il, presi- 
dente del ia bale: sulla richiesta del’ procura» 
tore del Re; può destinare a supplire tamporaz 
riamente al | pretore o vice- re.mancante od 
impedito , un uditore od tro vice-pretora del 
territorio Spia dalla sua giurisdizione. 

Art. 38. cando od essendo impediti i pre 
tori e vice-pretori urbani; ne esercitano le 
zioni gli altri pretorio ‘vice-pretori residenti 
‘nello stesso comune, ‘per turno e secondo Ie 
norme contenute nel regolamento, ‘ SI 
i Ti disposto. dal ico alla articolò prece- 

eni è pure Ap, ca bile su; oplenza 
preture urbane, 2 > SE 


Art. 39. Per essere nominato tore si ri-. 
chiede un tirocinio non minore di un anno in 
qualità A uditore, @ l'esame pratico indicato 


Possono altresì essere nominati pretori: . 

1* I vice-pretori mandamentali laureati in 
legge dopo quattro anni di esercizio ; 

itinni in lego, doro cinque anni di e- 

sercizio effettivo dell’avrocatura avan E. 
air Corti; “ ie na 

3: procuratori ureati in legge, dopo otto 
anni di esercizio effettivo avanti le Corti o i itri- 
bunali nella qualità di capi di ufficio; 

4° I notai laureati in legge, dopo otto anni d 
effettivo esercizio della loro professione, 

Tuttavia i vice-pretori , di cui al n° 1 s gli av 


* vocati che non abbiano un esercizio effettivo di 
sette anni, i procuratori e notai debbono, prima 
di essere nominati, sottoporsi ad un esame di 
abilitazione, conforme a quello prescritto dal- 
l'articolo 23, e riportarne l'approvazione. 
Nessuno può essere nominato pretore prima 
di aver compito l’età di anni venticinque. ; 
Art. 40. Possono essere nominati vice-pretori 
‘mandamentali i laureati in-legge che abbiano 
Vetà di anni ventuno ed i requisiti necessari per 
essereammessiall’esercizio dell’avrocatura,come 
pure i notai esercenti da tre anni, fermo quanto 
agli uditori il disposto dall'articolo 37 della pre- 
sente legge. È 
“Per essere nominato vice-pretore ‘comunale 
sono necessari i requisiti prescritti dall'art. 33. 
Caro III — Dei tribunali civili e ‘correzionali. 
Art. 41. Vi ba un tribunale civile'6 correzio 
nale in ciascuno dei comuni designati in appo- 
sita tabella.’ UA 
Art. 42. Aî tribunali civili 6 “corrtezionali ap- 
iene : RAREEKNOG 
1° Giudicarein materia civile in prima istanza 
si in appello di tutte le cause loro deferite dalle 


eggl; Sr do 

2* Esercitare le funzioni di tribunale di com- 
mercio dove questò non esiste; — 

8° Giudicare in materia penale in prima i- 
stanza ed jn appello dei reati loro deferiti dalle 


‘fe Eiseroitare tutte Ic altre attribuzioni che 
nd essi sono dalle leggi assegriate. 
+. © rt, 43, In ogni tribunale uno dei giudici è 
“incaricato per ciasctini dino con decreto reale 
dell'istruzione delle cause penali, Occorrendo il 
bisogno possono, puro per decreto reale, essere 
applicati all'ufficio’ d'istruzione anche altri giu- 
dici e Di aggiunti giudiziari, . 
‘© Le funzioni degli istruttori, -quand’anche e- 
fercitate “dn'‘giùdici inambvibili, sono sempre 
revocabili. . TI 
3 *I giudici istruttori possono essere temporaria- 
‘mente destinati nd un tribunale’ diverso da 
‘quello’ di cui fanno parte, qualora per istraor- 
dinarie'circostanze il bisogno del servizio lo ri- 


chieda 
Aît.'44.1 tribunali civili e ‘éorrezionali pos- 
song per decreto reale, ove la necessità del ser- 
‘vizidlo richieda, e lo atconsenta il’numero del 
ersonale, esser divisi în più'uézioni. 

“Nei tribunali divisi in più sezioni sono in ogni 
anno, designati per reale decreto i, giudici che 
debbono comporre ciascuna sozione: ©’ 

* Lo stesso decreto designa le sezioni alle quali 
f0n0 devoluti gli affari civili, gli ‘affari correzio. 
nali,'a,gli appelli in ‘materia ‘correzionale è di 

olizia, ovvero ‘gli uni ‘e'gli ‘altri’ promiscua- 


fan. RerasE ita 
PArk4b, Nei tribunali divisi‘in più sezioni il 
sidente presiede alla sezione prima; le altre 
sezioni: sono presiedite da vice-présidenti ‘od 
fanche-provvisoriamente da giudici anziani. 
. Art, 46. I tribunali civili e‘correzionali giu- 
‘dicano vol'iiumeto invariabile di tro votanti. 
Art. 47. Mancando od essendo impedito il 
residente di una seziono,' ne fa le veci il giu- 
Rico anziano della sezione stessa. i LE 
. -* Jl'présidento del tribunale, nelle funzioni ‘che 


‘gli sono specialmente attribuite, è supplitò dai 
vice-presidenti o, l'ordine dell’anzianità. 


ed in mancanza di ussi dal giudice anziano del 
tribunale. ©’ di Taio 
Art. 48.Quando permancanza olegittimoimpe- 
‘dimento deimagistrati madellesezionidel tribu- 
“nalé non sì trovi in numero legale per giudicare, 
31 presidenfe può intervenire egli stesso, ovvero 
destinare ‘un giudico od ‘un aggiunto di un'al- 
‘tra sezione. Qualora poi tutti questi fanzionari 
siano mancanti o impediti, il ‘presidente, ‘o’ chi 
ne: fn ‘fe’ veci, richiedetà per sedere ‘nel tribu- 
nale un pretore dello stesso commie, secondo 
l'ordine idelle‘prèture, e qualora ‘(fuésti pure sia 
fmpeditò, assente'o mancinte,'un*vice-pretore 
del. còmuihe se laureato în’leggi, ‘6d in. suo di- 
fetto, il pretore più vicinò non impedita. 
‘ “Rimane ‘sempre ‘riétato l'intérvento in cia- 
scuna sezione di più d’un aggivuto gividiziario 
© di piùgli un’ supplente ‘estraneo al'corpo del 
tribunale. n DO 
Art, 49;/Essendo mAncante sn pitidité istrut- 
tore, il’’présidente' delega nb" dei ‘giudici ‘del 
‘tribunale a farne le veci, n 
. La stessa disposizione la Tuogo quando sia 
‘impedito: il'giudice ‘istruttore e non sia snffi- 
ciente ‘si bisogni del servizio il sussidio degli 
‘sfgionti giudiziari, (n i 
Art. 50. Per desere giudice di'un tribunale ci- 
vile e correzionale si richiede l'età: nori ‘minore 
‘di anni venticinque. | 
‘+ Possoto essere-riominati giudici dei tribunali 
civili e correzionalit* 0 Moe i 
i ‘1° I'sostitati procuratori del Ré'ed i‘pretori, 
‘dopoum'antò di esercizio; > . 
2° Gli aggiunti giudiziari, dopo due'anni di 
esercizio pi ta DE 
‘. 3° E laureati‘in legge, dopo sette anni di èsér- 
‘cizio effettiro ‘dell'avvocatura b. dopo dieci anni 
di ‘esercizio della ‘professione di'fréturatore 
avanti le corti ed i tribunali: > + 
Per essere nominato vice-presidente: è neces- 
‘ bario essere stato giùdico di ‘n’ tribpnale civile 
ecorrezionale alineno per un'anzio, 
©. Arti*51. Per essere nominato presidertte di 
‘triburale civile e correzionale è'nédéssario a- 
vere l’età di anni trenta ed essere stato giudice 
di tribunale o sostituto procuratore del' Re per 
unni sei, o ‘vice-presidente per anni due, ovvero 
per anni dieci avvocato esercente avanti le corti 
‘© per egual ‘tempo professore di leggi in una 
Università dello Stato, salvo il disposto dall’ar- 
‘ticolo 137 della presente legge. 
| Rr L ' 
‘Capo IV. — Dei tribunali di commercio. 
: ‘Art, 52° Vi ha un tribunale di ‘commercio în 
ciascuno dei luoghi designati nella tabella: © — 
‘Art. 53. Ove il bisogno della giustizia Jo ri- 
chieda, possono ancora istituirsi altri tribunali 
“di commercio con decreto reale, setitito il Con- 
siglio provinciale e il Consiglio di Stato. — 
‘Art, 54. I tribunali di commercio giudicano 
în prima istanza. ed in appello delle cause loro 
deferite dal Codice di commercio @ dalle altre 
leggi, ed esercitano pure quelle attribuzioni the 
sono ad essi demandate. RATA 
Art. 55. Ogni tribunale di commercio è com- 
posto di un presidente, di giudici ordinari e di 
supplenti, scelti tutti nel ceto dei commercianti. 
Ove particolari circostanze locali nell’inte- 
resse del pubblico servizio lo esigano, ò no- 
minarsi presidente 9 vice-presidente di tribu- 
nale di commercio tn magistrato, od un arvo- 
cato, che abbia le qualità richiesta per essere 
presidente o vice-presidente di tribunale civile 
£ correzionale. Renn l 
* Itribunali di tommercio possono anche es- 
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sere divisi in più sezioni; nel quale caso la pri- 


ma.sezione. sarà, presieduta dal presidente e le.. 
tari cd 


altre da vic&-presidenti / >; io 17 È. i 
Perla foymazione delle sezioni si. ogséryano: 


le norme prescritto pei tribunali civili. e gorre-; 


POR. > È do Ar a AZ d 

Art 56. DI presidente, i‘gfadici‘ed i supplenti 
del tribunale di commercio sono nominati dal 
Re, sulle proposte fatte dalle rispettive Camere 
di commercio. 

Art. 57. Le Camere di commercio fanno-la 
proposta mediante la formazione di una lista 
di nomi, il cui numero sia triplo di quello dei 
membri da nominarzi. 


Art. 58, Mancando od essendo impedito il - 


presidente di upa sezione, ne fa le veci il giu- 
dice anziano della sezione stessa. . 
Il presidente del tribunale, nelle funziani chi 


gli sono specialmente attribuite, è supplito dai- 


vice-presidenti secondo l'ordine dell’anzianità, 


in mancanza di essi dal giudice anziano del tri- | 


bunale, ed in caso di anzianità pari dal decano 
di età. ca 


In caso di mancanza 0 di impedimento dei: 
giudici ordinari, questi vengono surrogati dai: 


‘supplenti. a . 
Art. 59. I membri dei tribunali di commercio 
durana in ufficio tre anni. . 
Ogni anno un terzo dei giudici ordinari e dei 
supplenti scade dall’affizio ed è rinnovato. :- 
‘ale rinnovazione. si fa per ordine di amzia- 
nità; e fra.coloro che hanno-nomina contempo 
ranea decide la sorto: .. Eno 
Essi possono essere proposti e nominati di 
nuovo ‘ed..immediatamente ‘per altri tro. anni; 
trascorso il secondo Srepnio: possono parigi 
posti ‘e nominati soltanto dopo un annò 
Ficrralio: MINIERA : . 
Art. 60. Le funzioni dei membri dei tribu» 
nali di commercio sono meramente onorifiche. 
Quando per altro il presidente o vice- presis 
dente sia un magistrato, egli avrà il grado, lo 
stipendio e gli onori competenti ai presidenti 6 
vice-presidenti dei tribunali civili e correzionali. 
Art. 61.:] tribunali di commercio giudicano 
col numero invariabile di tre votanti. — 
Art. 62. Ove per difetto di giudici ordinari e 
supplenti un tribunale di commercio hon possa 
esercitare ‘le sue funzioni, ‘si dichiarerà -con 
regio decreto da pubblicarsi nella Raccolta dellé 
leggi, che la sua giurisdizione è provvisoria- 
mente devoluta al ttbunale civile e cértezio- 
nale del circondario. 
. Con altro decreto,.da pubblicarsi nello stesso 
rnodo, sarà stabilito‘il giorno, in cui il tribinale 
di commercio riprenderà le sue funzioni. 
‘ Art.‘63. ‘Per essere eletto tnembro di un tri- 
birnale dì ‘éommertio è necessario aver com 
piuto l’età di tinni vénticinque, assere commer: 
ciante, ò in difetto dell'attusilità di esercizio del 
commercio , ‘averlo ‘esércitato otroretolmente 
per dieci'anni contitui. * eg 
Capo V. — Delle Corti d'appello: 


+’ Att 64, Vi ha una Corte d'appello nei luogl i 
designati nella relativa tabella. 

. Art. 65. In ogni Corte d’appello vi è un primo 
presidente che presiede alla prima sezione. 

Ciascuna delle altre è presieduta da un pre- 
sidente di sezionè. — de 

1 giudici delle Corti di appello hanno il titolo 
di consiglieri. . ; . 

“Art. 66. Le corti di appello conoscono: 

1° In materia civile: 

a) delle cause giudicate in prima istanza dai 
tribunali civili e correzionali 0 di commercie, 
ovvero dagli arbitri nei limiti della competenza 
di essi tribunali; 

3) degli affari di volontaria giurisdizione loro 
deferiti dalle leggi; 

2° In materia penale :*- e 

a) degli appelli dalle sentenze proferità dai 
tribunali civilî e torreziohali; * 

b) dei casi di sottoposizione ad accusa nelle 
cause chè spritàno -alla-cognizione delle Corti 
d’assisò ;: e degli altri deferiti al loro giudizio 
dalle leggi di procedura penale. ° 
: Eséercitato inoltre le' altre attribuzioni tòro 
dalla legge'assegnate. © #1 

“Art. 67. Le Corti d'appello. giudicare inva- 
riabilmente col numero di: cinque votanti nelle 
tante civili con quello-di quattro nelle cause 
per gli appelli correzionali. — CA 
“: Art. 68. La sezione d'accusa è in'ciascuna 
Corte composta di cinque membri oltre ad uno 
Li più supplenti; ové il bisogno lo richiéda. I 
membri ed' i supplenti‘ della sezione d’accusa 
possono anche far parte delle altre sezioni. 

La sezione di accusa giudica col numero in- 
rariabile’di tre votanti. < Ù 
‘I lavoro viene distribuitp*fra i componenti la 
‘sezione ‘di‘accusa în modo regolare cd invarià- 
bile da determinarsi con'regolimentéo.!, | © ©: 

Art. 69. In ogni tuo un decreto'réale designa 
‘i presidenti ed i consiglieri che fanno parte ‘di 
‘ciascuria ‘sezione , cotne: pure il presidente ed î 
membri che: compongonò ‘la sezione d'accusa , 
ed i supplenti 'e la serione:che deve, promiscua. 
‘mente bogli affdri civili  ocenparsi degli appelli 
in materia ‘correzionile. 

È applicabile anche alle Corti d'appello: il 
disposto dalla primà parte dell'art. 44. 

“ Art.: 70. Mancatido ‘od ‘essendo impedito Îl 
presidente di una sezione, ne fa le veci il Gonsi- 
‘glierè anziano della medesima. i 

‘I primo presidente; nelle funzioni che gli sono 
specialmente ‘attribuite, è supplito' daî presi- 
denti di sezione, secondo l’ordine dell'anzianità, 
ed in mancanza di questi dal consigliere an- 
ziano della Corte. i 

Art. 71. Quando in una sezione manca per 
‘legittimo impedimento il numero dei magistrati 
‘necessari ‘per giudicare, il primo presidente, 
‘quando’ non creda ‘d’intervenire egli stesso, lo 
compie coi consiglieri applicati ad altre sezioni. 

In riancanza di essi è chiamato a supplire il 
‘presidente del tribunale civile e correzionale d 

’anziano dei vice-presidenti, rimanendo però 
sempre vietato l’intervento'in ciascuna sezione 
di più di un supplente estraneo al corpo della 
Corte. È 

Art. 72. Per essere nominato consigliere di 
una Corte di appello è nécessario aver Petà di 
trent'anni ed essere stato presiclente o per anni 
due vice-presidente, ovvero per anni sei giudice 


di tribunale civile e corrézionale, oppure per | 


anni dieci avvocato esercente avanti le Corti, o 
per egual tempo professore di leggi in unà Uni- 
versità dello Stato , salvo il disposto dall’arti- 
colo 137 della presente legge. J 
Capo VL — Delle assise e dei giurati. 
Sezione I. — Delle Corti d'assise. 
Art. 73, Le Corti d’assise siedono nei comuni 
designati in ipposita' tabella. . 


J40n0 con regie desreto designati i presidenti. e, 
elle ì 


sise. ; 
© Può esservi aggiunto cme supplente un'altro 


Ogni distretto di Corte d’appallo comprende 
uno o più eirtoli di Corte d’assise, | .* 
ZiSi può ordinare con decreto realela forma- 
Zione di due d più Corti d'assis in un medesi- 
ino circolo, in comune che non sia capo- ; 
1vogo, se il bisogno lo richieda. - , 
°” Art. 74. Le Corti d’assite conoscono e giudi- 
cano, con l'intervento dei'giurati, dei reati as- 
segnati alla loro competenza dal Codice di pro- 
FOCETA penalpine: nodi e Nati da quasi star. 

iti lea è Gaf id. n MI gr ai 

Art. 75. In principio d'ogni anno giuridico 


2% 


comune, possong, tara,i richiami al 
soi Posrona presentare i lora richiami 1 


La Giunta municipi lo yue deliberazioni 
= *Art‘92. La-tstai fiveduta‘dallà Commissi 
zioni della Giunta municipale sono immediata- 
: mente trasmesse al sotto-prefetto, il quale pro- 
1 ’nuntia sui fatti richiami. Questi, raccolte le op- 
portune informazioni dalle autorità locali, può 
gono co' Sggiangere d'uffzio alla listai nomi di coloro 
i giudici delle assise. che sono stati a suo giudizio indebitamente 0- 

Il primo presidente della Corte d'appello ha 
sempre facoltà di presiedere alla Corte d’assise. 
Art. 76. Ogni Corte d’assise è composta d’un. 
«presidente, scelto fra i consiglieri ‘della Corte” 
d'appello e di-due giudici del tribunale civile ‘e - 
correzionale del luogo ove sono tenute le as- 


messi, -e cancellare 


‘etto 


7. (Continua) 
n N. 2627 della Raccolta ufficiale degli atti 
lel Gocerno contiene il R. decreto, in dato 6 di- 
cembro 1805, sul gratuito patrocinio pei poveti. 
Il N. 2628 della atesan Raccolta contiene 'iP 
R: decreto vin'data:0 dicembre :1865;#ulls dis- 
posizioni transitorie pér-l’attuazione nelle pròs 
vincie toscane delle leggi sull'ordinamento.giu-; 
diziario e gugli stipendi delle magistrature; _, 


Art. 77. Nei circoli di assise, doye per l'ab-: 
bondanza delle cause le sessioni si debbano prò- 
trarre per più quindicine, possono’ essere desi 
gnati due presidenti. Ciascuno di ‘é3gi terrà al- 
ternifivainente'i dibattimenti, ‘secondo’l’ordine 
che sarà determinato dal. printo presidente della 
Corte d’appeild nel ritolo da esso 'forniato dAc- 
cordo col prochratore generale, per:le-cause da; 
spedirsi:nel:periodo. di ogni turno trimestrale. 
«Art, 78, Il presidente. giudica che ‘abbia at-, 


teso all'istruzione del processo, 0 che abbia 


SOSIO. rear irrita di ‘cui è giudi- È : = i 
jo, Toh pu ' ar parte della Corte i assise, l - Et: ui DA 08 HT alii 
“Art. 7 ?*Mancando  6d' essehdo impedito i | |... INTERNO. SG i io Pb 


presidente d ì presidenti delle'assise, essi ven: 
gono surognti dai consiglieri designati dal:pri- 
tno pregidente della Corte d'appello. inteso il 
procuratore generale. 


+.°0 SENATO DEL REGNO 1/40 
Il Senato è conratato:in seduta: pubblica:ve: 
nerdì 15-cotrente. mese al. toeco :dopa;mezzo: 


Se la mancanza del presidente a dei presidenti | "£ Ri I0ORO Ri) 0000 100P) 7 
derivi da mortè o di collocamento a Tinolio ‘od | Giorno, perla discussione dei segheriti progetti 
in aspettativa; si provvede’ alla loro surroga- di leggos:..... i 068 ILA canbarcani 
zione per decreto reale. 1.5 ‘00.0 *.* | ‘ 1° Disposizioni sui sequestri é sulle ‘cessioni 


Fino a the questo non -interveriga, ‘si ‘prov- 
vele temporariamente nel modo «indicato nella 
prima parte di questo articolo. 

Art. 80. Mancando'od essendo impedito prima 
dell’aperturadella sessione taluno dei -giùdici, 
egli è surrogato dal giudice del tribunale, che 
viene designato dal primo presidente della Corte 
d'appello. Ove poi la mancanza o l'inipedimento 


degli stipendii;.. si 441 
2° Vendita di un podera.di Santa 
Fornà;: :.. ite ERRO LT 
8° Formazione della Banca d'Italia; :. 
- 4*Convenzione colla. Società..Vittorio.Ema» 
niucle: vi iisohia i “9 


RIE | 


avvenga nel corso della: sessione quela desi. . CAMERA DEI DEPUTATI Late 
Enazione è fatta dal presidente delli “Corte dì |, La Camera dei deputati nellajtornata di ieri, 


assise. 

Qualora i giudici assegnati al ‘servizio della 
Corte d’assise non possano essere surrogati da 
altri giudici del tribunale nel modo ‘sovra e- 
spresso per essere tutti impéditi;: sono suppliti 
da altri giudici del tribunale più vicino ‘nel di- 
stretto della Corte.d'appello, destinati a tale 
uffizio dal:primo presidente, | — du 

Art. 81. ll Pubblico Ministero presso le Corti 
di assise è rappresentato :dal procuratore gene- 
rale pergonàlmente, o da uno de’ suoi arvocati 
generali, sostituti o sostituti aggiunti. -‘’ —: 
ll procuratore generale può eziandio com- 
metterò tali funzioni all'ufficio del Pubblico Mi- 
nistero presso il tribunale civile e correzionale, 
nella cui giurisdizione sono convocate le assise. 
Ruò anche delegare: pre il procura: 
tore del Re od un'di lui soàtituto. ..: 

Art. 82.-Le funzioni di cancelliere delle Corti 
d’assise sono esercitate, ‘nei comuni ove ha sede 
una Corte d’appello, dal cancelliere a dai vice- 
cancellieri della medesima; e negli altri comuni 
dal cancelliere o dai vice-cancellieri: del tribu: 
nale civile e correzionale, ovvéro da coloro che 
possono ai termini ‘della presente legge essere 
assunti & farne le veci, ) 

Art. 83. Le assise si tengono ordinariamente 
ogni trimestre nei comuni capo-luogo di circolo; 
possono però essero atràordmariamentè convo: 
cate in ogni tempo; con decreto del: primo ‘pre- 
sidente della Corte d’appello, sia nel: capo-luo» 
go; ‘siasin qualunque altro comune del éircolo. 

Sezione Il, — Dell'elezione dei giurati‘ _ 

. 1,7 @ della formazione delle liste. |; 

Art. 84. Per essere giurato si richiede il coh- 
«corso delle segueviti condizioni: :::.! 


costituito che ebbe il suo seggio colla nomina a 


guestori dei deputati Baracco;e Cipriani, passò 
all’insediamento dell'ufficio. definitivo di. presi» 


d'età Zaccheroni, quanto il presidente della ses- 
sione Mari rivolsero brevi discorgi all’Assàmblea, 
Data quindi all’uffizio di presidenza facoltà di 
eleggere una Commissione, di. cinque, deputati 
pon incarico di distendere il disegno della rispgy 
sta da farsi dalla Camera al discorso della Ca- 
rona; e procedutosi per mezzo di sorteggio alla 
formazione dei nuovi uffizi, la seduta fu levata. 


Circolare del ministro dill'intérdò' al profitti 
- del Regno, relativamenta:al'casermaggio dii 
reali carabinieri. ui vo Grit 
. °. «3 Firenze; addì 30 novembre 1865. 
‘ L'articolo 174 della “nuova ‘Jegge: :20 ‘màrtd: 
1865 sull’amministrazione :comùnale ‘e provin» 
ciale, fra le altre spese obbligatorie, hg imposto 
alle singole provincie quella dell’accasermamento 
dei carabinieri -reali,a norma dei regolamenti 
dell’Arîna, cominciando dall'anno 1866. 
All’oggetto quindi che siano dont i relativi 
fondi nel: bilancio preventivo dell’amiministra» 
zione di detto anno, è' mestieri'clie ‘i sigriori 
prefetti ‘sì .compiacciano, ‘di. fare ‘attenzione a 
tutte.le occorrenze del servizio e diano opera a 
raccogliere ed ordinare futti gli elementi*vale- 
voli a far'conioscére la entità ‘della ‘spòea’ der 
averne riguardo chi deve curare la compilazione 
dei rispettivi quadri; ...,;, 
Per concorrere da sua parte a facilitare il la, 
voro; ilsbttostrittà si pregia ritordare al'signòri 


7 fetti alcune nozioni.che reputa tile. tenersi 

1° Saper leggere e scriver®; dai P i esbnti zia pel'btiono andamento di Ra 
- 2° Avere: Destra di trenta,.e'non più di the pèr la: "econo alal begli FEES 
spor ua Hans e di 'Le'spese Hell'AccaserriAmento dei reali cardi 


binieri si distinguono eusenzialniente in due ca- 


Art. 85. Non possono. essere iscritti sulle li- tegori, in quella dei locali 6: nall’altra del mé- 


ig. ao È SITI 
8°.I prefetti delle provincie ed i sotto-prefetti 
dei circondari; . 
1.41 1 fanzionarà, dell'ordine, giudiziario e gli 


scien; . mi EE ia 
5° I ministri di qualunque culto; 


liari si intendono egualmente le provristo, come 
. 6*I militari in attività di servizio. 


di arredo, delle 
ni I 


i Arti 86. I seriatori del Regno ed imembri eee ani 

delli Qachera dei deputati tono dispensati dal- | + . Locali ad usodi caserme. 1, 

Tuffiziò di giuraty. i >’ Sono situate. le caserme dei reali carabinieri 
Art. 87. Non possono essere giurati coloro: | ora in edifizi denianiali, ora in'Ibcali di affitto. 


‘1° Che furono condannati a pene crimindli; 

, 2° Che furono condannati per falso, furto, 
truffa, appropriazione indebita, vagabondaggio 
od attentato ai costumi” ‘ i 

3° Che sono in istdtb'd'ac: 
cia o sotto tnandato di tatturà; DE, 

4° Che sono în îstato ‘di fallimento dichiarato 

e non riabilitati, e:colòro che sono riello; stato 
d’interdizione o inabilitati. i 

Art, 88. In ogni comune si forma una lista 
generale degli individui, aventi la residenza nel 
territorio comunale, nei quali concotrano Î re- 
quisiti necessari per casere eletti giurati. 

Questa lista è permanénite. © © 

Art. 89. In ogni comune vi è una Commis- 
sione, composta del sindaco o di chi ne fa le 
veci, che ne ha la presidenza e di due consiglieri 
‘che sono eletti ognì anno dal Consiglio comu- 
nale ‘a maggioranza assoluta di voti, insieme 2 
‘due altri consiglieri incaricati di supplire ad 
essi. 

La Commissione così composta, prima della 
metà di agosto di ciascun anno, procede alla 
revisione della lista generale: vi cancella i nomi 
degli individui che sono ‘defanti, o che hannò 
in qualunque nolo perieio Pidoneità richiesta; 
e vi aggiunge i nòmi di coloro che hanno aéqui- 


In quanto alle ‘caserme’ ersrîali, atteso’ ‘che 
l’onere .dell’acquartieramento ‘è:stato :deferito 
alle provincie, converrà che la arantinistrazioni 
«provinciali abbiano a, riconoscere la convenienza 
degli allogi 1 aielrabporti del servizio, indi si in- 
teridano colte dire SIE la concre- 
tazione’ di regolari contratti di iiffitto. * © 
Pe’locali appigionati le singole amministra» 


o di contuina- 


degli alloggi ai Governo, dovranno mantenere 
tutte le convenzioni dg exso stipulate, come al- 
tra volta il Governo in esecuzione all'art. 241 


biliti dalle ad vincie e ‘dalle discioltò divisioni 
sg era Ive, » A di 

Questa disposizione: di legge non impedirà 
però alle provincie di addivenire per loro conté 
3 quelle rescissioni o modificazioni di contratti 
che in base alle esigenze del servizio rarvisasse- 


ro di loro interesse, e riescissero a conchindere 


di comune accordo tra le parti... __. 

In quanto ai locali ‘di proprietà’ delle provini. 
cie, pei quali il Governo 'éérrispondé’ tin'abiua 
igione, occorre solo di prevedere’ ché la 'decor- 
renza del fitto cessa a par-ire al. di 1° gernaio 


stato l'idoneità: i sini 4866, e ciada legno -provincie riacqui 

Art. 90, La lista rivéduta dalla'Comimissione | steranno la disponibilità di simili fabbricati, asr 
è pubblicata alla porta della casa comu e, | sumendo contemporaneamente il carico della 
dapo la ita pubblicazione, resta affissa nel- somministrazione delle caserme." © “0 ). 
l’uffizio dell’amministrazione comunale, con fa- L'importanza -e la distribuzione dei locali 
coltà a chiunque di prerderné Cognizione. viene desunta dal Capitolato -15"maggio 1861, 


To 

i. 
ie 
5 


Art, 91. Coloro che si credono indebitamente 


} al quale si.doyrà avere riguardo nelle contrat- 
iscritti od onlessi nella tazioni. 


uitavia un tale Capitolato, nel quale 


altri cittadini godenti del diritto elettorale nel’ 


uelli: indebitamente--in-.3: 


"caserma cui venivano des! 


denza; in occasione del quale tanto il presidenta - 


zioni provinciali, subentrando nella gestione | 


ERI dd 
farono notate le possibili occorrenze di una ca- 
serma, può e deve anzi andare soggetto a delle 


nenza, ‘bénissime 
disagio, due nh ona in tria stanza secondo 
ocali. " 


ilistac| Sicilia 


in posizione di ridurre i loro edifici, all'uso. di, 
r e Fu convenuto 
| Che tali sovvenzioni venissero risarcite al Go- 
verno médisnta trattenutà anivaledi ina data 
somma fulle’rité ‘dî° pigionb® è pet’ altre me- 
diante la trattenuta dell’integrale prezzo di lo- 
zionas fino alla: concorrenza: delle. sdinme sovte- 
. note. Accade qui:.di notare: che tali-ritenzionir 
dovranno, continpare comunque sia cambiata, 
Vaniministrazione, 6 .che il prodotto avrà ancora 
| Ad affluire comò proftento alle finanze, l‘versa-’ 
menti'delle somme trattenutesalle quote di fitto' 
sarango vereatà ‘punttalmente nella «casini del 
tesoro a cura della provincia, ed appena.siano. 
Sii tal quota Seme E darla 40gniv sini si 

ri prefetti sono invitati n; ortare ; 
ticolare attenzione alla ame gel i Aero 
e da riandare i decreti di approvazione dei con- 
tratti di fitto, nei quali furono sempre indicate 
le'sbmmeche'si andavano a Sovtenirg; 6 le'mo- 
dalità della rifusione. Cha anzi sarà: molto 0p+ 
portuno the si -accinganò, fin, d'ora a questa .di- 


itato delli aserma; là pmi sbrrenuta, i 
nidido ‘éol’ quale "deve ‘Eieguirsi la rifisione;’ 
somme risarcite, e quelle che sono'anco ri 
sarcire alla'fine. del'egrrente anno.:;. in)’, gua 


hecessità d'invitare i signori prefetti ad avviare 
le pratiche per l’affittamento..delle‘casetme-che 
sono di appartenza del.Goyerno. : co .t;. | 
si + .Efetti:suobiliari. a di casermaggià, «..c:>) 
«Mono le. provincie della Toscana,: nelle quali | 


il servizio spccede parte in appalto a mezzo ( 
direzione della Pia Case, di Lavoro {n Firenze è 


partè in economia, prorvedéndo"a.norma dellé' 
3 È 


mus sopiano, egli effetti dati 
oro in conseguenza , ‘ essando stata tenuta “la. 
prinizi moni sturd s carico‘ dell'amministrazione, 


--È Jibero? allaamminisfrazioni' provinciali di 
conveniré nei «futuri: appalti: in. quella maniera. 
che:sembrerà loro più fantaggiosa ; ma sarebbe 
da desiderarsi che abbiano:gd,adoperarp pos- 
sibilmerite un sistema’ uniforite, Ad ogni modo 
per ciò che riguarda la qualità e'quari Di 
oggetti a somministrare sì avrà riguardo nelle 


| nuove:convenzioni a-ciò’che èintato: determi. 


nata nel citato capitolato:del 15 maggio 1861... 
s Lagoa £& presumere nola roriocie asp: 
letane pel prossimo ann  astrazion fat 


da quella, di Catanzitoi, 
I I 
al a complemento” della, prima, mon- > 
tatorà sécondo la fra ii tai indi è pre- 
mio di. manutenzione délle forniture consegnate 
e ds consegnate agli imprestri pet l'esercizio. 
ig provincia. di. Catanzaro + alperi dello 
provincia del Regno, nello, quali, l'appal. 
ui ina de Toga, Ra miopia degli e 


Po' cl ‘bilancio "verrà dedotta 


loro convenienza di stipplare;di,accordo: un 
solo contratto, estensivo a. tutto. il territorio 
della Toscana, attesa,Ia difficoltà di divenire a 
utili combinazioni con appalti di minore impor- 


tanza tassativi ad ogni singola provincia. Di 
Ja complicazioni deriyabili. da uma nuova :circo- 
scrizione territoriale , se mai fosso ll caso di 


fdottarla in avvenire. cirio 
--... Caserme delle legioni. 0.0 
Anche le spese derivarti mministra- 


tere posténùte dalle : 
Un:trattimento. diverso?a ‘riguardo :di questé - 
fegge dl quae pon ezio delle pois 

quale, pone .a-carico- delle; provincie 
tutte Jndistintaziente le spese che emanano dal. 


ea ni crm 


| somanier peperemm mez dniiediraaennt e 
L'alloggiamento dell'arma dei reali carabinieri. 
i speso: 


es, ilite, Non ‘essendo però equò ché abbiano 
“esso a subire Î carico ge 


presente, e co tolo zelo Sit pet È 
adi sigubii n dalle provincia si | ‘q 


entemente a ‘questo ramo imi- |" 


“portano di pubb pubblico, gosseryizio,; COSCIRANI tacita 
+ Pel ministro, Razzi. -... 


CFKFVASCE 15 be 


sa 


E den ei) 


i “ma come l’assolutismo 
icondusse- hi n del.1848 e ragli avvenimenti: 


» 


TE $1D6 


CGAZ AZZETTA: UFFICIALE DEL 


PETRA he}; 


proseguì. 


SSE DE 5 G G 5 È s ti pia 
dina si sa Tphal cui sai a l avvenira n 
Doo siti direttamente? presa si riesce o all'assolatismo con i mane 
‘nelle quali siffat o cisermo 20nÒ» Vesta ia Pani libertà,‘o al.dualismo ‘senza uî: 
suolo Ungheria e non' e aset 
del“5 dicembre inte n 


13 BL 


LES 


TÀLIA s 
rretani L REGNO, 1 ITALIA +; cr SENR leo, Toe disluo È lle 


ai al na mu, dell sec —_— —__= = Gramaglis" ("bit ben si 
E ceo Pi rei og puaezale. Tk DI ran ad molte questioni pa tra 

miji OE so idee, ai unoriprsca l'Inghilterza é gli Stati Uniti , questioni gravi, 
f ao ig Antonino; Pî- | Je pati PT = fatte più ardue dall'in- 


| temo Gioseppa;capitine , P è ii E da. apesind Ica tant sairiirtà di ia ii 
a poor De x pl ("3 i iateresti pri ; 

<#ian0 7 Bleigunger, Basel, Ar 13 Toro” piniL MT A 
sb, Kari in ia sia S 


l resto non,sono solamente i miti 


Boa k se IO spa o ra ri ot ‘far dia la Francia pvc dei pezi eli 
dà pa piaci sein Agip lo valero.: mir UnA fan sitio 
ae "Li : NO muco 


alieni, & o Ag 
Biani. Sar. o apre — Pa SELE 
SETT I «colma 8 dicesse; asmuala 
iu: Bollettino sanitario, distro degli . 
scjar, 23-Napoli. — Dal io al 11) casi pipes é o. 
sem] dei giorni precedenti; mw-.-; di « paris) E, 
” Torre del: Greco1d:;casi 6, fasi 
895 € Pontalti e. morto 144° >< n? 
E Mi: Td. così, 2, morti 2.. 


successivi fino ‘al 1859. gip nta nd ‘Afragola. 10.7 morti 1°- i . 
«+ .@ L'imperatore diede ra si popoli una (o:. | ZO RTAMOn re; 
'atitezioni s185 s' ePno'seguì. il, degli ultimi |. Griciguano.,—' 

Hp n RISI: Fat * (città, 

Eroi n - È Ù fis sgtigri yi ng e 4 ; 
fra SIASR. Mi. pessa Augusta Vit. nei popo stri c'è la coscienza re- va Bi Regge Lao piene Silio; uragani ‘Angelo Gassino. Dal io alli 01 TR: 
Ato pepe Feletto Cino | SETTA ia mE | ra da | Eta co Pet rpg coni ACCO 

si e U Nea mordi epr Pie nl * S — 
“Senio ARE) detto corisensoè' stato per or- Toppi n o dei po PERO SLI i tà I nomi' sà cononiti pò Het dei mgabei suor ella ORE 100, DIE 1Figpdi tranonsi Cui» OR n SHE: =D Da. be 
di Sud Maestà apposto 1l grande suggello? [s;nt De aa cane “bpopoli;>saprà itrarrai |-vio;. RR 5 ci = Leggeni nel Dibale:si > . Consolidati inglesi So 2: STI, 
“ 5 Daly Telegraph) __ quello che giora.ai. popoli stessi; ‘ma esso :non “Qui ita Venne Cali cia ata La da dubbio so la regina A Cons, italiano 5 01) (in oa 
n 2 feti iainiv pròdarra forssin buon effetto, "l’ispingerà l'unificazione oltre" dueî ‘lintiti chei) : s9 T'wignori AL ofiie, Best lu: fi distorto d'uso riell'a- W, 
le cioè di accelerare 'l’soguziofio/del pro- | dai popoli sono. tollerati. Il'‘governo 8 ’mise' |>izi: bb Ran sa LE, z CIG Va RODA 2410 RIP GLTI OClriton 
“getto ‘di confederazione. - nindi per la via de conelizione e l'oratore pala agli siero oi Leali ‘periti dille pasa) più: pensano che no, e Ariopi del cose mobiliare Trias 
+“i2;Noî siamo berf contenti di pan odotta a | sì associa a quello ché disse il'èî inafe te Dina fc Ca eo cen alia) * geherailmiente: sicdà endsa; priussi astensione NR A 
“tale oggetto una grande reazione no anS3, (ce mo fiducia al governò è alla pardla'impdrinfe;3' |: reggo ” Tai SAL gnanz mostrerebhe . 
“pick e crediamo*di poter ‘rpefire con 6 fonda: A el deputato Schindier' crt che, HE «ian tanto, di Lo, DÀ, n ME Gori | :f «parlare del te GIRI che Rag Ò cun se Po 
amento di Fides prima RA a del Parla; chi d’adesso sorio convinti “che nell'unione sta MeOTOE, sid alga a RISE rip canR dm UIL gia ornati ’ 
4 mettersi pi n cate iter 1 iii La piera Sr a TA al Sang a deg n; : 


cel > ULSTER 
ci dale diVionnà il segualie dle Gato #01” 
‘dute 4 @'5: rai della “Dieta dedi 


ta della min 
De Ci » Cita poi il Messaggio 


‘st6 1861, per dimesine 


Faeguito a ciò egli Ran 


Biscaia.- sula 


«La stampa darà rapprossitata ali Uon È 


sondenbe"la' Patrie dà un’aperta 
‘ne’ teeguanti terimini vi noi 


3 ce 


si1$ Questa diceria noi Ha PORCO) ; cp 


ade Lat 


anoscimiento ) del regno; Sitia ‘atto.che: la; pi 


o MAMI STORIA 20 o re 5 
WZI FE Para fut Rnlract ADI 


Di Giornale di Brtsglizz i: sana: 


bipuz 
3 nora dò Pass one a DI J9 


. della Bassa: - ‘febbraio fa un dirit in vigore, a.non un .| dai-direttori 0 redattori: lari TM regina Isabella ha' ‘liberamente firma or: pre “n6Oggi l'imperatore Napoleone spedi,al.pria- © 

rt | | pini È n; o Da “| Gain po soriadet DI SE ATE LIO Meat di quat AO ‘cipeereditario un talagriza cosdoleidcii dell 
A ar stato, o sciolto, ari quando .}, "Espanol: : » apabegep id si SE a oggiien a lim nza degli atti. coda \ del re Lebpi voldé. Li i fniperatord $ dice e À 

00 nda di errori. lo £ ‘seguiva, Cha; aida del ; Governo ,attuale.;. Sostiene; Le “MESssICO: uh 1) Corstitationnel enti.i, ntare, ccm Pa porta: 0 l'imperatrice. siamo dolenti ti, per; la “disgrazia 

ch sperimenta; <"B'dell'esperi ES îi può annoverarsi fra gli Stati notizie fai Nislo te da:Vera Criz:;) io pi politici” ‘60mp pinti dal ‘mia i! stero ’ODonnél'iaÈ “do viha colpito. dle sgasto palio hies ‘Res 

; oratore ita le Costituzioni. pa 0, ra] Sa rl gie iii do JR niet ue Ile ‘cold: DAI lenlea Deco some della SOVTADO A; pop) ansasro sivnan #1 «hl sempre dimostrato. .per. me molto affetto sedi io. 
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Lola i divisa < Passiamo agpe agpettare,a: ue Jk Eli sa. di Es i EL ondra pon* TE, spiù’dabbio del pieno, sagrordo. ein atri qua ini E telligenza: sc Asegiana }: 
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ne iiebioa steli nh’ e “R. x SE ne le risponderti A: ria “una, pel la n Spa pagna "èol Chili: ci, ini) sbili d "Europa. Spero ‘che; Resto ‘neguirete i i grandi 


2 Ta perni non è ‘altro che un nuovo. 
c' “stadio ‘di errore, ed: egli. caratterizza l'epoca 
È rametto © Si Toglia di fico,* 


; è anzi un vantaggio ;-ciò-dimostra-che-i. 
ode rari] un Pitt De Propagna 


9 E) ripeta part. 5 6; il 10 è arrivata a Vera Cruz dove s’imbarcò 
canina e Pte cà a dî dateci ipa della atto di cia accompagni rai. siloistra: pienipotenziari del] manifaste dal pabinat: { 
14 Dali nocoha sulla attore A “che crime PEGTERO JD cenno Posen e della DAS e dal a gnttet Stato, pra DETRISChI . 
: « L’oratore entra in una su quello che sarà l’avvenire. faocomanda 
ro; doble alzceli n il sor getto flo maggioranza, “pome: progetto goa aliene i gh fr che il Governo 
3 pateni ’accet- | conservati infliciale. aapera'al ; 
‘tazione dell’altra metà dell'im) D vabosei A. — Si scrive da C in 8. sione alla proposta di cui prada st Palrt sé nolan aria | Ter IDisdi 
ric = ofenbages, i È i ar; mne Su d 
> st iene mete pot uit 107 ila dia ot | meo Fans delimpero. Gicagenti di |. — 810680 nello aes giornale 


‘fosse proposta all'accettazione dalia metà, 


I] 


n 
OI Il deputato. piper] lamenta da 1 
raine di casa ‘tori 


frizzo 


lerire 
ia I) passo, eu cai parlerà Tera” 


diffusamente nella discussione 


« Il deputato Kuranda. scambattazil vescovo 


non dubita che. il vescoya;a 
al partito Pr ntivo, e ppare. n 


ig 


porta un articolo officioso | concepito in termini” 


‘dell il'ona pa i af Li. SONE sarà nominato ene reale del Banato: 
im Pesi pinirimitcivivni ‘viaggio di Ya-:}0 1e;Nòn è oa orsi cha Gui ripa eo) Me Forge 1: 
catan che lo avrebbe trattenuto troppo a;lungo!]? ‘I 


lontano della sua capitale; ma rivainyecol'im9[; 
peratrice.'S. M. si è messa in viaggio' ff pioriio 


Governo sono invitati a trasmetteré le loro 0s- 


nate de Madisi zo 4g] esempi del padre: Io sarò lieto di darvi.in ogni 
iu I scolfià i Madrid es jta' dell'affetto che’ 3 
1 mini ident.ci, facenda: cuni proposta d'accomo-. Sa Senti bri dat [E LUN oc 4% 


mr “cinto a quale, inspirata' do un'sentimiento nol Grana; 1 Sllah Lhopalp ti gi. or; 
slim parzia AI, salta;lo igiuste ruoettività del tut 1 Serino da Vienna che;(l end fsi È 
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4 Fari) la Coglituzibne Vip) Riina mie f 


fto alam dinifnda i in fr senso. 
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Foverno "1 mantenga relazioni di sorta. con; Gre pelariiaa ac quesfne Hel i 
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PRISCIPATI DANUBIANI — ll ministro 
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Puos Siccome non si î aa quello 


i ti; fra-i quali 120 francesi, 45 8 
capiterà al finire della sospensione, Di bisogna . sup idchma, 5 (La Py sgmnoljifetmericni 10 tedeschi, 9 inglesi; ar; pS GriLoni » 
sue'‘Togiché ’ conseguerize” e consi: E ga Pare, 2 novemfr n, È (rtl : 1 vele più: 85 donne dell 4 i Sa i 
cla pon pensione, come;la negazione della | Sin Sr nt, squali LE ni ul EHIRSAZA + 
a La. $0Sperisione; Dop, suna: qUeT, {:6el Ho ‘avuto’‘occazione di si 
+ stione dio ap ppi e dhe ft "l'aula fade di voci diffuse da corti giorunti di Co. 


or geo anichié 
Sao 


E ofotrsias s ORZRA 
‘bia vigore tn ina patto” 


zione iell'altra = tr 
Dt ‘L'oratore : non: ?8d'‘trovar: sso alcun 
“motivo per cui il governo non abbis separa! 
; Consiglio 0 solo ero ristretto dal'piého, ed ab-' 
“ hia'sorpeso solo 
più inquanto che sarebbe stata una necessità 
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GAZZETTA UFFICIALE. DEL REGNO D'ITADA “— N°"320= ‘Firenze, Martedì 42 Dicombro 1868. 


Da ag reni: . TA GUA C STR] OT He CIEL ETTIEMETEEZIZENTE 
1949 EDITTO. di i cal. e a *Iecentisshna pubblicas tone. 
f Si rende pubblieamente noto che . de Do cd Mei pi: CADI SEI ai SISTE ii ì 
È fino dal di26 norembre ultimo perduto o . pr i Li <a se “i x; 
3 |uncenaliaipetans mercio edo 10 » RA’ $FOONDENTARIO "2, 
tela 2 una cav; pe morello, e della # a &- an nb L lo vl 
IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI PARA età di ati quattro, senza si conosca a Ri : ‘. CONDUSSARIATO GENERALE 1 st A LEece 0 4 aNiC È " 
NOTIFICA: chi SparleERERE O Lui nn + STENTO AO e R NICA SUL. RECLUTAMENTO: Lheut LESERBITO, 
iungue pertafito aresse [e4) sivetate vee PS 
Pr Soana li ccucione 8 po Vico Fota Lam isa ced diritti su detto semovente potrà farli |. 5) p doti dg a Fomeniaro ku SA 
Lesignano, di Fabula, Formoro di Taro, Sala - Baganza e Modesano, provincia di mer e Kiry certa si CRA ° ” - dall'arvorato Vilevizo mas “np 
po © ne & fi "L 74 
Farma. Che detià dominda' ‘verrà pubblicata per tre domeniche consecutive a par- rendi dalla inserzione del presente Tae i AVI ISO D'ASTA. ca - zie _ Bivodato 'ed approvato' dal’ Ministàrò della - vstito 


tire dal tre corrente nel comuni | reindicati ed allà porta degli uffici di questa | nella Gexselta U/fciale del Regno, de- SI notifica che nel giorno 19 del corrente mese di dicembre a ore 2 pome-|: 


Presso Li die uri Lala iui di 
Prefettura e della Sotto Prefettura di Borgo S, Donnino, ed inserta sommaria- | corsi 1 quali sarà la medesima venduta | .4iane; xi procederà in Napoli ‘nella sala degl'incanti, sita nel locale del Com- |! 


h gere grafia re 
mente nel ‘giornale degitannnnai ufficiali della provincia e nel giornale Uffi- Ri gare) n Alurma della enne: missariato Generale nella regia Darsena, avanti il commissario generale a cid) «> PO rid pt DT Bir veri Mr GICOZO ha 
élale'del Regno. > co Li 8 dicembre 1865. delegato dal Ministero della marina, all'appalto della provvista nel 2° diparti-{ .-;* 1 Y}3 VATOUr, N° 11; in Torino sia pri EYO 23M 

* Choi tipi e documenti relativi al trovano depositati nella segreteria di que- Grexanp:, cane. | Mento marittimo, durante il biennio 1866-4667, di metalli arisgi e laverntiancane 19/4 Sa 3 i spedisco france contro vaglia pesate diva IL gbzit 
sta Prefettura, ove potrà prenderne visione eblunque ri abbia interesse e pre- i Sesta ili conica ops dire LIA, Plaza. , do re te aprano > Matt abazza FT ; 
sentare le sue opposizioni nel termine”u{fleidi 30 giorni dall'ultima delle in- n lai = 2 del RR 
serzioni sovra indicate. - isgici o, 1948 EDITTO. . i 0 DICHIARAZIONE. 19501. I creditori minori Consigli, rap 

Tara, È ‘piera gt aaa ii D'ordine dell'illustrissimo sig. au- = i = er sero l peervloni. 1 soltoceritto afehiara” al pubblico rei da pera rio 
- 1 ov, ditore Vincenzò. Pallavicini, giodico | Acciaio of elmentazione inglese — Acciaio detto stoffa inglese — Acelaio faso ein dal 45: pertrera Consigii tali giorni -goindie! ali Birico 

NE PIE RZ ZE commissario al fallimento di Giuseppe | inglese — Acciaio in lamiere inglese — Acciaio di Germania — Acciaio in qua- Società Bornhetmmer fr fori în via'del Pro; 
REM Ei Kienerck, sono intimati tutti i credi- |drelli ed.in filo — Bandoni stagnati semplici 6 doppi, ingiési — Bande stagnate cip ipgia ina. di ital PECE consola; pér ricevere” corel mapuriro ie) 


tori verificati ed ammessi al passivo } semplici e ddppie, inglesi Bicorne ed incadini nostrali; inglesi e frantesi — 
È del fallimento medesimo a presentarsi Chiodelli di ferro, di zinco, e di rame — Chiodi di ferro inglese, e nazionali — 
dii in persona o per mezzo di speciale pro- | Centrelle di gelosia, e capo-piatts — Chiodetti di zinco — Cari di ferro galra- 


. nati coratore la mattina del di 27 dicembre | nizzato — Catenelle di ferro — Ferro.inglese in-diverse specie —.Ferro bo- 
° i “COMMISSARIATO. GENERALE corrente a ore 1 nella Camera di con- | strale in barre — Ferro filato d'Ardia, finestrino; bandigliona; e per botti. 
SCE siglio del 2° turno civile di questo tri- | Filo di ferrò di Francia; ingicse;,e, galvanizzato — Ghisa di Scozia — Lastre 
DI = dis DEL £° DIPARTIMENTO MARITTIMO bunale per procedere alla nomina del | di ferracciò — Metallo bianco; e giallo di Muhte in verghe — Ottone inglese in |‘ 
eg dia sindaco definitivo qualora non abbia {jastre ; @ filato — Plack-fond in fogli — Piombo in cavali ; in fogli in pane; ©|: 
Le 3 luogo concordato, con dichiarazione , | trafilato —Piantaroli di ‘rame; e di ferro, Pernetti di rame siagnato — 
® È REA che nel caso di loro contumacia il tri- | Rame inglese in barre; fa fogli; filato; eg in pane — Stagno in pazey o in 
- AVVISO D'ASTA bunale provvederà nel modi di ragione | bacchette sopraffino ingles6 — Statchette di ferro; e di ferro zincate — Tasso 
ai termini del Codice di commercio. |acciaiato Zinco in fogli; It pane; e traforato in fogli... 

Si natlica che nel giorno 19 del corrente mese di dicembre ad ore 1?2| Dalla cancelleria del tribunale di Le dimensioni, specie, e qualità assegnate per gli acctnnali' metalti ;' edi 
meridiane, si procederà in Napoli nella Sala degl’incanti, sita nel locale del | prima istanza di Firenze, li 9 dicem- | prezzi d'asta fissati per ciascuno degli articoli stessi, sono quelli risultanti dal|, 


quindi qualunque operazione che fa- | Parto di fronteiallà restituzione del' ti 4 
cesso il rottoseritio o il signor Luigi | tòll quietanzati; in'£a40;-di nun com; 
Conti debbs intendersi fatta a'proprio | Parsa sarà proceduto aljlepogito, nella 
conto di'ojui che Li contrae e non po- | Casta di risparmio di questa”ciltà ‘del ' 
trà vincolare la ragione soeialo già di | reparti respettivi‘non cdi dentrola 
SAT Lg | dettaepocaiti wisfcr, VA 


Spain, ,Barrista Vesticzani. 1947 7 ct Dott Dust pui 


aaa 0 


ra — — ANNALI 


Commissariato Géneralo nella Regia Darsena, avanti il Commissario generale | bre 1885. relativo capitolato d'appalto, dé cui rilevabsi le più dettagliate condizioni che |' l: 
adi ciò Ò delegato ‘dal Ministero della marina;allo esperimento di ug'pubblico in- G.Aluxerti. si richieggono per la provvista enunciata; epperciò ostensibile nella sala sulo- me; 
a nin esa e copies Solto Seori eso per la Nea sini ————————<_————_——_—_  {wiegta 1 tutte le ore di ufficio di ciascun giorno. LE 
tenti,nel Regio Cantiere Îmare, ed estimate per la presuntiva NTENZA. La consegna avrà luogo nel'regio arsenale di Napoli, v nel regio cantiere dii' - Riot A Ceri oc bel pi 
complessiva gomma di lire 183600. CRSBARTO DI FER Castellammare, a pedi gti che saranno indicate nelle richiestedal] © ‘ *. toi : Ti IENICAE inni AIR Se apre 
hi prezzo d'asta stabilito per tale vendita, è di liro 1650 la tonnellata. Ul tribunale di prima istanza di Fi- | commissario alle provrisioni, e nel termite assegnato dalle richieste stesse. D 


soiiia DI MINO, — "41559 IE 
‘diretti dal ia Pibtro Castiglioni, cice-Fresidente de ar Abiarion ’ 


mein italiana, saliera 271 DIR 


| La consegna delle cennale nove celdale sarà fatta al compratore nello Arse- | renze, 2° turno civile, con sentenza | | fatali pel.ribasso del ventesimo sono fissati a giorni 15, decorribili dale 
nale'marittimo di Napoli, in dove saran trasportate a cura e spese dello acqui- | proferita nel 6 dicembre corrente alle | zodì del giorno del deliberamento. ' . 
rente sottò la sorveglianza della Regia marita; la quale da'suoi agenti farà | istanze del sig. Fietro Bellandi pro- | L'appalto formerà un solo lotto — deliberamento sap aschede segrete roi 


‘procedere alla pesa delle stesse prima di'eseguirsene la consegna. prietario domiciliato in detta città, ha | a favore di colui che nel suo partito suggellato e firmato avrà offerto sul prezzi tot dv 5 în, 

La Lò piùdestagliate condizioni per tale vendita, sono ostensibili nella sala Hiebiarato ilfalimento di Eugenio Pas- | d'asta suindicati un ribasso di un tanto percento maggiore del ribasso minimo Ques'o ‘nuorò periodico si occupa di tutte le relazioni della a i 6 dol 
suindicata fn tutte lore di ufficio di ciascun giorno. aqui negoziante di libri in via dei Puo- | stabilito dal Ministero della marina, in una scheda segreta suggellata o deposta |-scienze affini tcoll'amminisi e dello Siato, dei comuni; della diverse isti-: 
7 La venilita dello ripetute nove caldaie sarà fatta in unico lotto. di, riservandosi di retrotrarne l'aper- | sp] tarolo, la quale verrà aperta dopo che saranno riconosciuti tutti 4 partiti | twxioni pubblichè TATO 6 colla igiene pubblica L privata, * 68 indirizza a 

1 fatali per lo aumento ie Kane sono fissati a giorni quindici decorri- | tara ai deraioi si To tas privata presentati; i €! sanitari, ai membri delle Commissioni ‘corunali‘di 
bill'aal'mezzodì del giorno del deliberamento. l'apposizione dei si Li Ta | Gli all'im essere ammessi a presentare illoro partito, do- ‘stratori, capi d'istituti, insegnanti 6 capifami DI !; 
» li delibéramento ‘avrà luogo col metodo della estinzione di candela vergine | magazzini, libri, carte ed effetti mobili Bebo ceritni laconne di liré 166,668 in numerario, o in titoli del Debito gra Tesclch REY 16 colonne {i ton moenava d'ogni i fn e ci 


- fasòro dell'hitimo suigiiore offerento in via di aumento sul prezzo d'’asia | del fallito e la di lui traduzione nelle pubblico dello Stato al portatore. Ed allorchè la impresa sarà definitivamente 


carceri] dei debitori civili. — Ed ha | deliberata, una tale somma ‘si verserà nella cassa dei Depositi e prestiti, e vi 
Wi frazione minima decimale, che potrà otfrirai in'aumento nella licitazione, | nominato in giudice commissario il sig; rimarrà fino a che la impresa medesima non abbia il suo pieno ed. alert adem- 


fe determinata dal lodato ‘commissario ‘generale all'apertura dello incanto. | auditore Bernardino Landi, ed in agen- pimento. - 
"Gli aspiranti alla compia per essere immessìa licitare dovranno depositare | te il sig. Angiolo Romei. Le offerte per questa impresa i saranno eziandio ricevute negli ufici ‘del Mi- 


dal {0'gennaio 1866. 
«L'associazione può fusti da Aia ‘epoca, tia per ‘nd ian fuer 
col pagamento anticipato di lire 8-in contanti‘vaglià postàle 0 fra dr 
Ogni domanda o trasmissione dev'essere indirizzata, Irtanka di‘porto) "tà FE 


re via del Castellaccio, n° È iminis 
reti Hre 36726 in numerario, o in viglietti della Banca Nazionale, o in] Dalla cancelleria del tribunale di | nistero della mérins, e tei demarali dal I° 0° dipartimpnio na. perda dn cpr crt ca Amministrazione degli $ Annali di dich 
x fedi di. credito spenidibili, 6 in titoli del debito pubblico dello Stato al porta-] prima istanza di Firenze lt 9 dicembre | rittimo | purchè siano accompagnatè da un certificato comprovante che l'offe- Ch ’ ose inoucagla* 
tore, Ed appena deliberata la vendita, una tale somma dovrà essere depositata | 1865. 1953 | rente ha eseguito in una regia Tesoreria, o cissa dei Depositi e prestiti, il.de- Era LA re 
fazio de depositi e prestiti, e vi rimarrà fino allo esatto adempimento 6. MaxETTI- | posito succitato di liro 160,668: avvertendo ‘però che delle offerte medesime 
d Ù uffziali dello | non sarà tenuto conto, se non perverranno ufficialmente a questo Commissa- 
+* Per lo spese del contratto sl Seponttarazne lire 400. MANUALE de n civile conte- | riato Generale prima dell'apertura delîò incanto. 
pei li DA dicembre 1865.“ DOD: nente ll formolario di tutti gli atti da | Per la spese del contratto sì depositeranno lire 400. - ; 
AA: n Commissario ai contrat |iscriversi sui registri, per Giuseppe Napoli, li 4 dicembre 18660 > 99 PIAN 
ad k 2° . . Michele Di Stefano: |Sanfilippo, consigliere alla prefettura ; - ; i 2 deathyt” 
Kar Sn di Palermo Si pubblica 11 25 dicem- ì ; II Comovsario ai conati » srt 
| bre. — Prezzo L. 5. 1859 | 1945‘ “Michele Di Stefano. ì 
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ai 1° di dicembre 1865 si è pubblicato in Milano Raccolti per cara di GIUSEPP E MISSARI © uit “GIORNALE DEL: GENIO: mie. 
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via Cavour, casa n° 33, piani Foo : nea ho 
pipa nimello sd i 1 Soglia iano; 
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Bess: Persole Il, 40 all'anno FATTE, : ; ‘ 4° DoGactazi, editore del COMIUTELL a Gage Dara 
; n RA” D “ Ta 8. via Ca “n 10f 
“TESTO, — Articoli di edecazione ci istruzione, di igiene ed economia l'o- ALLA CAME DEI EPUTATI Ù È tour, p° 89, Firenze... tc LA DESSÌ 
‘mestica, di gastronomia casalinga, cotsigli sul governo della csi e mai vari i ì 1 “, Condizioni d'abincnininia ont asfigri 
di ben sondersito societ etalle alle TA Leti serio Biografie, a: 7 NTORNO, È Ti MEI SERIA ETNA pati fono serbia 
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